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Vertenza dei Tir: 
già da ieri riforniti 
il 50% dei benzinai 

Non si registrano più le lunghe code ai distributori di carburante 
Anche i mercati generali, ormai dimezzati, verso la normalità 

Niente più paura I romani non resteranno 
con I «erbato! delle auto a secco e i frigoriferi 
svuotali L'Intesa raggiunta con 1 camionisti 
hn scongiurato la tentazione all'accaparra
mento di frutta, verdura, carne, lattee le rls. 
ne por l'ultimo goccio di carburante Olà Ieri 
mattina presto, prima che lo sciopero fosse 
Ufficialmente revocato, I Tir hanno comin
ciato ad fintrare in città rifornendo pompe di 
benzina e mercati generali I primi dati dico
no ohe già nella giornata di Ieri 11 60-60% del 
dlatrlbutorl aveva ripreso a funzionare e che 
300 autobotti di varie compagnie avevano la
nciato ti deposito della Magllana Per stama
ne I rifornimenti dovrebbero essere arrivati 
Al 7fi-80% degli impianti Poi scatta 11 turno 
fostivo del sabato pomeriggio e dellu dome* 
nlea Comune e Prefettura l'hanno confer
mato così come lo provedeva 11 calendario 
proprio mentre si cominciava a valutare l'e
ventualità di sospenderlo, visto che la stra
grande maggioranza di distributori erano 
orma) a secco 

Da lunedì quindi BI torna alla normalità 
•Del resto già adesso — ha raccontato Rober
to Pietrangell della Falb Confesercenti — la 
psicosi da accaparramento è passata Sono 
aperti oltre la metà del distributori e mega 

file non se ne registrano Chi va a far benzina 
si limita alle solite diecimila lire quasi nes
suno Infatti ha esaurito il pieno Fatto nel 
giorni scorsi sull'onda della grande paura di 
rimanere col serbatolo a secco» Anche al 
mercati generali la situazione va normaliz
zandosi Arrivano 1 Tir di frutta e verduia 
che nel giorni scorsi erano rimasti bloccati 
soprattutto nella zona di Sezze Ali alba di 
Ieri In via Ostiense le merci erano olirò che 
dimezzate e alcuni prodotti l carciofi per 
esemplo, erano del tutto spariti «Prezzi alle 
stelle, almeno all'Ingrosso, non se ne sono 
registrati — spiega un grossista ortofruttico
lo — certo qualche aumento e e stato ma si è 
trattato più che altro di ritocchi Le melanza
ne quelle fi), sono salite di un buon venti per 
cento ma e è da dire che erano diventate dav
vero una rarità* 

A «marciarci! sono stati soprattui to alcuni 
commercianti al dettaglio approfittando 
della sindrome da «the day after» hanno alza
to i prezzi In modo consistente Senza dubbio 
pero non ci sono stati fenomeni di aggiotag
gio cosi come è accaduto a Napoli Da lunedì 
comunque tutto normale anche sul fronte 
degli approvvigionamenti alimentari Oli 
scaffali del supermercati (alcuni costretti a 
chiudere per mancanza di scorte) torneran
no a essere stracolmi di ogni «ben di Dio • 

La cittadina in lutto si è stretta attorno alla famiglia del professor Aprile 

Tanti amici per Cristiano 
A Guidonia i funerali del bambino ucciso 

Il pianto dei compagni di scuola 
e degli amici boy-scout - Il padre 

sconvolto - Sgomento per una morte 
improvvisa ed incomprensibile 

Dal nostro corrispondente 
GUIDONIA — La bara del piccolo Cristiano Aprile, di legno 
f hla.ro coperta da fiori bianchi e gialli, entra nella chiesa del 
Sacro Cuore in un silenzio che attanaglia 11 respiro Niente 
grida, urla Solo 11 pianto sommesso del parenti, dei compa
gni di scuola, degli amici boy-scaut di Guidonia Un dolore 
muto, soffocato dall'atrocità di una morte Improvvisa e In
comprensibile Nel silenzio, 
il singhiozzo accorato di una 
zia di Cristiano, sembra un 
grido di disperazione, stroz
zato in gola Oli occhi del 
compagni di Crlstalno rossi 
Nessuno riesce a trattenrsl 
difronte a questa fine così 
drammatica II professor Va
lerlo Aprile a Guidonia lo co
noscevano tutti La sua fa
miglia, venuta dalla Puglia, 
ormai da anni abita nella cit
tà detl aeroporto Lui da 
qualche tempo si ora trasfe
rito a Roma, ma tornava tut
te le domeniche a Guidonia 
per trovare la madre ed i fra
telli I suol figli venivano vo
lentieri, per restare Insieme 
al cugini, con I quali andava
no alle riunioni degli scaut 
Il professore, chiuso nel suo 
cappotto avana, sorretto da 
due nipoti, è entrato nella 
chiesa stracolma che la mes
sa funebre era appena Inizia
ta Hanno officiato, Insieme, 
sull'altare della nuova chie
sa del Sacro Cuore, il vesco
vo coadiutore di Tivoli, Lino 
Garavagtla ed 11 parroco, pa
dre Sebastiano Vinciguerra 
Alle loro vocìi si sono alter
nate quelle del piccoli scaut I compagni di Cristiano, dietro II padr« sorretto dal parenti • 

alto la bara del bambino portata In chiosa 

che hanno letto brani del 
Vangelo Poi 11 pianto som
messo del parenti, con nella 
mente 11 raccapriccio per 
l'assassinio, Il ricordo della 
vivacità di quel bambino 

L'omelia del vescovo e sta
ta particolarmente sofferta 
Monsignor Lino Garavagtla 
cercava le parole più giuste 
Troppo grande 11 dolore dei 
genitori, del fratelli di Cri
stiano «Non trovo parole 
giuste — ha Iniziato 11 vesco
vo —, penso che più giusto 
sarebbe 11 silenzio, di fronte a 
questa vergogna» Dopo ave
re esortato i presenti, co
munque. alla lede, alla spe

ranza, per qualche Istante è 
sembrato che anche nel suo 
discorso emozione, rabbia, 
fossero diventate domande 
senza risposta «Dio che sei 
tra noi — ha detto alzando le 
mani verso il cielo — perché 
lasci che accadano queste 
cose, che prevalga la violen
za?» Poi le domande si sono 
trasformate In un grido di 
dolore che ha scosso I pre
senti «Dobbiamo perdonare 
— ha detto —, avere fede, ma 
ci sono tra di noi dei Caini, 
Dio, perché^ A quel punto 11 
professor Valerlo Aprile ha 
stretto la testa tra le mani ed 
ha iniziato a singhiozzare, 

accasciato tra le braccia del 
parenti Nel silenzio di pietra 
nella chiesa quel pianto ha 
scosso tutti 

«Cristiano — ha dotto dal
l'altare un compagno di 
scuola — i tuoi dodici anni 
resteranno nel nostro cuore 
La tua esistenza resterà con 
noi, non ci dividerà la nebbia 
della morte. Poi non è riu
scito a dire niente altro I 
suol passi non incroceranno 
più quelli di Cristiano II suo 
sguardo non Incontrerà più 
gli occhi vivaci di quel com
pagno di banco 

Antonio Clpriani 

Appello dei lavoratori espulsi; «Vogliamo lavorare in musei, biblioteche, nuovi servizi per battere il degrado» 

Quattromila cassintegrati dimenticati... 
Denunciati in una conferenza stampa da Fiom-Fim-Uilm i gravi ritardi del Comune nel predisporre piani per l'impiego dei cassintegrati 
in lavori socialmente utili - Le iniziative dei Comuni di Anzio e Albano - Un messaggio alle forze della cultura e dell'informazione 

Una vertenza rimossa dal rappresentanti delle istituzioni, 
snobbata dal mcz?l di infornwione, cancellata dal governo 
(Eppure decisiva nella battaglia contro II degrado di Roma I 
cassintegrati delle industrie metalmeccaniche della capitale 
(«ano circa 4000) hanno deciso di lanciare un appello alle 
forze intellettuali del mondo dell arte e agli operatori dell in
formazione perché In loro battaglia per 11 retnserlmento In 
attività socialmente utili esca dall'ombra U perché l'amml-
nUtradane comunale in primo luogo si decida a dare II via 
a quel plo.nl fattibili sin da subito, e peraltro a costo zero per 
Il Comune, che già da tempo avrebbe dovuto approvare 

Oli esempi su come creare nuove occasioni di lavoro sono 
presto fatti Sono stati illustrati Ieri mattina dalle tre orga-
nuMHtflonl del metalmeccanici riom-Flm«Uilm nel corso di 
una conferenza stampa alla quale erano presenti numerosi 
lavoratori della Fatme dell Autovo\ della Voxson «Da mesi 
— ha detto a nome delle tre organizzazioni Ferruccio Camll-
lonl» segretario generale della Flom di Roma (erano presenti 
I segretari della r i m e della Ullm rispettivamente Giuseppe 
Farina e Darlo Turrl) stiamo portando avanti una battaglia 
con obiettivi e richieste precise nel confronti del Comune e 
della Regione Abbiamo avuto Incontri, ne! corso del quali 
sono stati presi impegni mal mantenuti Eppure sin da subito 
380 persone potrebbero essere impiegate come custodi nel 
musei ed altre 120 tanto per fare solo alcuni esempi Incentri 
di Informazione per ti turismo Celi tentativo di rimuovere il 

f iroblema, di far passare sotto silenzio la battaglia per il lavo-
o* In una lettera Inviata alta commissione regionale per 

l'Impiego, Il prosindaco Redavid dichiarava chela giunta si 
sarebbe impegnata ad approvare nella seduta del 12 dicem
bre scorso due delibero per la -sperimentazione di un sistema 
Informativo telematico per 11 turismo- Il progetto era quello 
di Impiegare in alcuni centri individuati alla stazione Termi
ni, alla galleria Colonna e all'aeroporto di Fiumicino, 240 
persone, di cui 120 cassintegrati Oli altri dovevano essere 

giovani disoccupati Ma quelle delibera non sono mai state 
approvate Stessa situazione per 1 musei la finanziarla pre
vedeva addirittura nel 1984 una deroga per il Comune di 
Roma al divieto di assunzione di 700 operatori Ma anche qui 
niente è stato fatto e nel frattempo oltre 160 persone manca
no per assicurare il funzionamento ordinario del musei (di 
cui a Roma molti sono anche chiusi) e complessivamente 
300-350 unità in più sono necessarie per garantire le aperture 
pomeridiane e net giorni festivi da tempo chieste dal turisti e 
dalla citta 

Finora nella provincia di Roma solo 1 Comuni di Anzio e 
Albano si sono mossi per elaborare plani di Inserimento del 
cassintegrati in attività socialmente utili Plani che devono 
essere finanziati dalla apposita legge regionale «Sul proble
mi del degrado di Roma — affermano nell appello I cassinte
grati e Flom-Fim-Uilm — ci sono stati numerosi dibattiti e 
molte iniziative purtroppo con scarsi risultati dovuti, ritenia
mo, anche alla sottovalutazione di un'importante questione, 
11 degrado produttivo dell'apparato Industriale a Roma, e 
delle conseguenze sul piano occupazionale, sociale e umano 
Mentre tutti parlano dello sviluppo di Roma capitale è in atto 
la fuoriuscita dalle aziende di migliata e migliaia di lavorato
ri ancora nel pieno delle proprie capacita professionali ma 
condannati ad una prospettiva incerta di puro assistenziali
smo Anche questo è degrado di Roma e del suo livello di 
civiltà Noi non ci rassegniamo a questo oscuro futuro» 

Infine un richiamo allo stretto collegamento tra questa 
battaglia e quella contro 11 degrado di Roma «Biblioteche e 
musei sono spesso chiusi o in stato di abbandono, monumen
ti parchi e ville sono sudici e corrosi dall Inquinamento, non 
esiste un solo centro Informatizzato per servizi turistlco-cul-
turalt, nelle scuole sono assolutamente insufficienti I servizi 
di manutenzione e nei quartieri praticamente Inesistenti 1 
servizi per gli anziani» 

Paola Sacchi 

Uà bufera sembra passa
ta, ma nella comunità cine
se romana 11 clima non s è 
ancora rasserenato Dal 
giorno In cui la polizia ha 
arrestato — senza Indizi 
sufficienti, come ha scoper
to poi U giudice — il presi
dente dell'associazione che 
raggruppa 1 clneM a Roma 
Giacomo Ho Chu Lan. nel 
ristoranti e nel negozi ge
stiti da questa comunità 
non al parla d altro «I gior
nali ci hanno accusato di 
essere tutti clandestini — 
dico il cuoco di uno del tan
ti locali sorti negli ultimi 
armi In contro — hanno 
scritto che Giacomo era 
una specie di boss Ma tutti 
noi sappiamo che non è co
si» È, l'unico commento 
unanime, strappato su que
sta vicenda La storia degli 
arresti di Ho Chu Lan e di 
altri due cinesi è povera di 
particolari Si parla di 1500 
cinesi nella capitale molti 
senza attività economiche, 

Il capo scarcerato dal giudice 

La comunità cinese: 
«Non è vero che siamo 

tutti clandestini» 
tutte cose risultate false 

Cerchiamo di ricostruire 
le fasi delle indagini L'uffi
cio stranieri della questura 
decide di aprire un'inchie
sta sull'Invasione» del ci
nesi a Roma e In Italia e 
scopre che un cinese si è 
presentato al posto di un 
suo conna?lonale ancora 
residente In Cina per ritira
re I autorizzazione al sog
giorno In Italia Saltano poi 
fuori — sempre secondo 
l'ufficio diretto dal com
missario Elio Cloppa — v a-
ri passaporti falsi, si viene a 
sapere che anche In casa di 

Giacomo Ho c'erano docu
menti contraffatti Altro 
particolare risultato falso 

Così nasce 11 «caso» Il fer
mo di polizia giudiziaria 
non è ancora stato confer
mato dal magistrato Giu
seppe De Nardo ma già si 
parla di ordini di cattura A 
questo punto il giudice in
terroga 1 protagonisti dcl-
1 affare e legge 11 rapporto 
di polizia Ma si rende subi
to conto che te prove a cari
co non sono sufficienti per 
una Incriminazione So
prattutto nel caso di Giaco
mo Ilo si scopre che la -con
fessione- — denuncia di 
uno del cinesi clandestini 
— era stala male Interpre
tata dalla polizia Luomo 
ovtva infatti dichiarato che 
Giacomo era 11 capo dei ci
nesi a Roma non 11 capo 
della gang che trafficava In 
passaporti Alla fine sono 
tutti usciti dal carcere 

r bu 

Alla stazione Termini 

Volantinaggio: 
rispolverata multa 

stile anni 60 
Non possiamo esserne sicuri ma è una delle prime volte 

dal «famigerati» anni 00 che qualcuno applica 1 articolo 4 del 
regolamento di Polizia Urbana Talmente coperto di polvere, 
che gli stessi vigili urbani acuì ci starno rivolti per avere lumi 
non hanno risposto a memoria, come quasi sempre accade, 
ma sono dovuti ricorrere ad una canonica consultazione del 
manuale 

Prevede 1 articolo 4 una multa di lire 25mtla per-volanti
naggio-non autorizzato Sì, avete letto bene Ed è esattamen
te la cifra scritta sul verbale dt contrae iuione (per la cro
nica Il numero è 731493) che ci hanno inviato tre fcrrov ieri 
iscritti alla Cellula Pel «Fs Roma Centro- gli è stata conte
stata ieri mattina davanti alla stazione Termini mentre sta
vano per I appunto, distribuendo volantini a mano (in tre 
persone) prodotti dal Coordinamento Ferrovieri Pel del Lazio 
ptr spiegare al passeggeri la loro posizione sulla riforma 
delle Ferrovie e le critiche ali anione del ministro Tutto que
sto ptr 11 sokrtt vigile «matricoli 6408- (come si dtduce dal 
w rb i ioe nuli altro che «volantinaggio tilt gale» Masi tratta 
solo dtll i sokrzia di un vigllt1 

VITERBO — Ancora una 
volta 1 lavori nel cantiere del
la centrale elettronucleare di 
Montalto di Castro si sono 
fermati Gii autonomi del 
•Coordinamento antinuclea
re e antimperialista» si sono 
presentati, ieri mattina, da
vanti alla centrale per attua
re il blocco dei lavori già da 
tempo annunciato I lavora
tori, seguendo le Indicazioni 
delle tre confederazioni sin
dacali Cgil, Cisl, UH, non so
no andati al cantiere per evi
tare di essere coinvolti in 
eventuali scontri tra polizia 
e autonomi, come era avve
nuto 11 9 dicembre scorso 
Sono entrati solo un centi
naio di impiegati e dirigenti 
su seimila lavoratori della 
centrale 

Polizia e carabinieri, come 
previsto, si sono presentati 
in gran numero, ma non so
no intervenuti I seicento au
tonomi ed 1 seicento poliziot
ti si sono «studiati» per tutta 
la mattinata «Come due pu
gili sul ring» — hanno com
mentato gli stessi poliziotti 
GII autonomi, venuti da tut
ta Italia, non avevano co
munque armi né spranghe, 
né sassi I manifestanti si so
no ritrovati soli, in mezzo al
la campagna, tra la centrale 
e l'Aurelia, ad aspettare i la
voratori da bloccare che pe
rò non sono arrivati 

«Certo 11 clima è ben dlver-
sodal blocco di lunedi scorso 
— hanno commentato alcu
ni delegati sindacali presenti 
— oggi gli operai non ci so
no Hanno avuto paura e la 
loro assenza si sente» I lavo
ratori della centrale sono co
munque preoccupati per 11 
pagamento delle giornate la
vorative perse a causa di 
blocchi e manifestazioni al
cune delle quali l'Enel si era 
impegnato a retribuire -Se 
non ci pagano — hanno det
to alcuni operai — il blocco 
lo facciamo noi'» 

Dopo II blocco solitario gli 
autonomi sono andati In 
paese a Montalto dove e è 
stato un corteo ed un assem
blea 

Molti del delegati sindaca
li che lunedì scorso avevano 
aderito personalmente alla 
manifestazione della Lega 
Ambiente, guardano ora con 
attenzione ali atteggiamen
to del Comune di Montalto 
ed esprimono serie preoccu
pazioni per 1 problemi della 
sanità e della sicurezza al-
1 Interno del cantiere Quei 
comune che già avevi vota 
to a favore della rlconvcrsio 
ne della centrale sabato 
scorso ali unanimità ha Im
pegnato 11 sindaco Lio Lupi 
di a sospendere 1 lavori nel 
cantiere se dalla Conferenti 
energetica non fossero uscite 
Indicazioni chiare e soddi
sfacenti sul futuro della cen 
tra le 

Stefano Polacchi 

Nessun incidente a Montalto di Castro 

Gli «autonomi» 
bloccano 
il cantiere 

senza lavoratori 

l'Unità 
CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

AIDS SULL; 

per la prima ristampa del vocabolario AIDS 
elenco delle sezioni impegnate 

Celi CAMERA DEPUTATI 50 
CINECITTÀ 100 
ACROTAL ROMA FIUGGI 70 
CELI MIN DIFESA 100 
ATAC TRASTEVERE 50 
TRULLO 
CNR 
AR0EATINA 
APPIO NUOVO 
MARIO CIANCA 
PALMAR0LA 
CASALBERT0NE 
TUFELLO 
ESQUILINO 
CASAL MORENA 
NUOVA TUSCOLANA 
COLLI ANIENE 
CHE GUEVARA 
DONNA OLIMPIA 
ITALIA 
NUOVA GORDIANI 
LANCIANI 

80 
80 
20 
30 
30 
50 
150 
150 
100 
100 
40 
100 
50 
60 
25 
100 
50 

MACCARESE 
FIUMICINO CATALANI 
NUOVA MAGUANA 
OTTAVIA CERVI 
RM13 OSTIA 
AEROPORTUALI 
FINOCCHIO 
PORTO FLUVIALE 
M0RANINO 
CINQUINA 
OSTIA LEVANTE 
CASTELVERDE 
CENTRO 
PORTA MEDAGLIA 
PRIMAVALLE 
QUADRARO 
PORTA S GIOVANNI 
PORTUENSE 
ROMANINA 
PRENESTINO 
S BASILIO 

30 
80 

100 
30 
80 

150 
30 
50 
50 
30 
70 

300 
10 
40 
30 
50 
20 
20 
60 
20 
50 
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